
BRENTIDI
RACCOLTI DA LEONARDOFEA NELL'AFRICA OCCIDENTALE

l'ER ENRICA CALABRESI

(Tav. I).

La raccolta di. Brentidi latta dal Fea, durante il suo ultimo

viaggio sulle coste dell' Africa occidentale e nelle isole del Golfo

di Guinea, pur non comprendendo un numero molto grande di

specie, porta però un contributo notevole alla conoscenza della

fauna brentidologica di quella regione. E nel porgere i miei più

vivi ringraziamenti al Prof. Raffaello Gestro, che con squisita cor-

tesia, volle affidarmi lo studio dell'interessante materiale, mi di-

chiaro ben lieta che dal mio modesto lavoro possa risaltare ancora

una volta l'impareggiabile valore del benemerito e compianto

esploratore che così grande e meritata fama ha lasciato di sé.

Se già infatti abbastanza ci erano noti i Brentidi del Camerini,

grazie sopra tutto alle raccolte fatte dal Sig. L. Conradt e illu-

strate in parte da Senna (*). e in parte da Kleine
(

?
) e da Kolbe (*)

specialmente per quanto riguarda i Tafroderini, solo qua e là si

trovano dagli Autori sporadicamente indicate specie della vicina

Guinea e del Congo Francese, e pochissimo o nulla poi si sapeva

. dei Brentidi che abitano le isole Fernando Poo , Principe e

S. Thomé, esplorate dal Fea.

Non è quindi da stupire che delle 37 specie che comprende la

collezione, 1 1 vengano qui descritte per la prima volta e che fra

queste^ alcune, di particolare interesse, abbiano resa necessaria la

istituzione di i2 nuovi generi.

Il perfetto stato di conservazione e la freschezza del materiale,

il numero spesso grandissimo di esemplari che rappresentano le

I

1

). Deutsche Kntom. Zeliseli. 1898, II, pag. 369-377.

C-) Kntom. Mitteilungen, V., 1916, N. 3-4.

(

3
) Deutsche Eni. Zeìtschr. 1916.
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diverse specie, e la presenza di individui in copula, conferiscono

inoltre alla raccolta Fea un pregio, senza dubbio, non comune

e valgono a facilitarne lo studio, rendendolo insieme più sicuro e

gradito.

Al Prof. Angelo Senna, che mi coadiuvò e favorì nel mio com-

pito coli'" essermi prodigo dei suoi autorevoli consigli, e col met-

tere liberalmente a mia disposizione il ricco, materiale della sua

privata Collezione, mi è grato rivolgere da queste pagine le espres-

sioni della mia profonda riconoscenza.

Firenze, R. Museo di Storia Naturale, febbraio 1920.

TAPHRODERINAE.

1. Adidactus infantulus, Kolbe, Deutsche Ent. Zeits. 1916,

pag. 62.

Una serie numerosa di individui o
71

e Q , alcuni dei quali in

.copula, provenienti dall' Is. del Principe : Roca Inf. D. Henrique

,

1 00-300 m. s

/ ra , Bahia do Oeste, 100-200 m. s

/ m, aprile-maggio 1901.

Di questa specie, segnalata nel Camerun e nel Gabon, venne

data dal. Kolbe soltanto una breve diagnosi, dalla quale risaltano

sopra tutto i caratteri che più la distinguono dall' .4.' cancellatus

Lacordaire e "dall' A. napaeus Kolbe.

La profonda incisura anteriore del clipeo , lo spazio suturale

delle elitre solo debolmente cancellato, le tibie del terzo paio di

zampe moderatamente ingrossate e brevemente dentate all'interno

sono infatti dati sufficienti per caratterizzare la specie, quando si

abbiano presenti le altre note del genere. Non credo tuttavia inu-

tile dare per essa una descrizione un po' più estesa, allo scopo di

far rilevare qualche altra particolarità, nonché le più spiccate dif-

ferenze sessuali.

Colorito rosso-bruno che si fa quasi nero nella parte dorsale

del protorace e presso la.sutura delle elitre. Capo altrettanto lungo

che largo, superiormente convesso, subarrotondato ai lati, al

disotto rigonfio e con una leggera impressione basale. Occhi late-

rali piccoli
,

poco prominenti e posti ad uguale distanza dalla base

del capo e dall'inserzione delle antenne. Rostro largo quanto il

capo, al disopra finamente punteggiato, foveolato alla base e for-

temente inciso all'apice: una incisione ampia e profonda sta nel

Ann. del Museo Civ. di St, Nat. Serie 3.», Voi. IX (2 Agosto 1920). 2
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mezzo ed è provvista" di lunghe setole gialle , altre due laterali

minori ricevono l' inserzione delle mandibole. Queste ultime sono

robuste e sporgenti, più grandi e laminari nel (f ,
piuttosto

coniche e ricurve nella 9- Antenne della lunghezza del protorace

con articoli mediani arrotondati e gli ultimi tre molto più grandi,

un poco compressi e formanti clava ben distinta. Protorace niti-

dissimo alla base e ai lati parcamente setoloso. Elitre lievemente

allargate alla base e col callo omerale piuttosto sporgente, ristrette

e arrotondate all'apice; interstizio suturale ( = 1/) normale nel

primo tratto fino ad 1

/ 3
della, sua lunghezza, poscia allargato e

cancellato fino all' estrema porzione apicale , dove ritorna angusto

e liscio, il 2.° interstizio ben manifesto alla base, va quindi atte-

nuandosi per non rendersi più percettibile dalla metà fino all'a.pice

delle elitre; il 3.°, più elevato degli altri, procede ininterrotto

dalla base all' estremità apicale provvisto di brevi squamette

erette ; i rimanenti interstizii sono tutti angusti , il 4.° e il 6.° più

brevi; strie finamente punteggiate. Zampe del 1.° e del 2.° paio

gracili
,

quelle posteriori molto più lunghe e robuste con i femori

clavati a lungo peduncolo laminare, le tibie angolose e lobate

nella parte interna, e i tarsi notevolmente ingrossati. Metasterno

e i due primi segmenti dell' addome nel tf profondamente sca-

vati, nella 9 s °l° lievemente canalicolati e più convessi.

Dell' ,4. infantulus Kolbe, esistono nel Mus'eo di Genova,

varii altri esemplari provenienti da Bussu Busoga nell' Uganda

(Dott. E. Bayon 1909). Si differenziano da quelli dell' Is. Principe

solo per il colorito notevolmente più chiaro.

2. Usambius Conradti Kolbe, Stett. Ent. Zeit. 1892, pag. 168.

—Kàfer Deutsch. Ost-Afrikas, 1897, pag. 285, tav. 3, fig. 36.

—Schónfeldt, Coleopt. Oatal. Brenthidae, 1910, pag. 5.

Usambius conradti var. laevis , Senna, Deutsche Entom.

Zeitsch. 1898, II, pag. 370.

15 esemplari dell' Is. S. Thomé: Agua-Izé, Ribeira Palma,

400-700 m. 8

/ m , agosto-dicembre 1900; e 1 esemplare dell' Is. del

Principe: Roca Inf. D. Henrique, 100-300 m. e

/ m , aprile 1901.

Le dimensioni oscillano fra i 4 e gli 8 mm. di lunghezza

totale. '

,

Di questa specie, descritta da Kolbe su individui dell'Africa

orientale (Usambara), venne già da Senna indicata una varietà
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( laevis ) del Camerun, la quale differisce dalla forma tipica per

la mancanza di solco sul protorace.

Fra i numerosi individui catturati da Fea nell'Is. di S. Thomé,

se ne hanno di quelli a protorace assolutamente liscio e di quelli

a protorace solcato, con una serie graduale di passaggi dagli uni

agli altri; credo quindi che, trattandosi chiaramente in questo caso

di variazione soltanto, individuale, si debbano tutti, senza eccezione,

riferire alla forma tipica di Kolbe.

3. Oncodemerus costipennis Senna, Bull. Soc. Entom. It. Anno
XXIV, trim. II, 1892, pag. 160, tav. II, fig. 5-8. —Schònfeldt,

Coleopt. Catal. Brenthidae, 1910, pag. 5.

25 'esemplari del Congo Francese: Fernand-Vaz, ottobre 1902;

e 1 esemplare dell' Is. Fernando Poo: Musola, 500-800 s

/ m

marzo 1902.

Questa specie venne descritta per la prima volta da Senna su

individui del Gabon
;

può riuscire ora di qualche interesse Y aver

riscontrata la sua presenza anche nell'Is. Fernando Poo, di più

il numero notevole di esemplari raccolti dal Fea nel Congo Fran-

cese
,

permette di fissare i criteri di distinzione fra. tf e 9 • I n

queste ultime infatti il capo è liscio, privo di qualsiasi punteggia-

tura, mentre nel cf é distintamente punteggiato, specie alla base,

inoltre 1' ultimo segmento dell' addome è più rigonfio e il penul-

timo presenta un restringimento nel mezzo, quale non figura

affatto nel cT.

4, Podozemius barbatus, n. sp. (Tav. I, fig. 1). —Brunneo-

castaneus, niiidus. Capite in fronte foveato, circum oculos

parce setoso, infra profunde sulcato pilisque longis aureis

insiructo. Prothorace sat longulo, sulco longitudinali apicem

haud attingente, area apicali late excavaia. Elytrorum inter-

stitiis planis, seriatim punctulatis, 2.°, prope suturale, in

medio angustissimo. Pedibus mediants ceteris valde brevio-

ribus; metaslerno abdomineque basi late sulcatis. Long. 7

mm., lat. (proth.) 1, 5 mm.
Hab. Congo Francese: Nkogò, Dicembre 1902.

Di colore castagno -bruno, nitido, coirle elitre, il margine ante-

riore del protorace, l'estremità del rostro e la base dei femori

più scuri. Il capo è quadrato, al disopra lievemente convesso, co-
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sparso di minutissimi punti e foveolato in fronte, ai lati piano

con occhi rotondi, sporgenti e contornati di rade e brevi setole,

inferiormente è diviso, per mezzo di un profondo solco longitudi-

nale, in due lobi rigonfi provvisti ciascuno di grossi* punti e di

lunghi peli giallo - dorati. Il rostro è lungo circa quanto il capo,

lievemente inciso alla base, allargato e smarginato all' apice. Le

antenne sono mediocri e distintamente davate con il 1° articolo

grande e cilindrico, 2° e 3° brevi e obconici, 4° - 8° globosi, mo-

niliformi, 9° e 10° allungati e leggermente compressigli ovato-

acuminato. Il protorace è nitidissimo con pochi e brevi peli solo

alla base e ai lati, superiormente è poco convesso e percorso nel

mezzo da un solco che, più profondo alla base si fa poi lievissimo

per scomparire del tutto nella porzione apicale. Questa è molto

ristretta con le carene laterali ben sviluppate e la fossetta me-

diana ampia e profonda. Le elitre, larghe alla base quanto il pro-

torace, vanno restringendosi verso l' apice, dove terminano a punta

arrotondata
;

gli intertizii sono piuttosto larghi e pianeggianti con

fini punti disposti in serie, dai quali partono alcune brevi e ro-

buste setole; il 2.° interstizio, a iato del suturale, è ben svilup-

pato alla base mentre si rende quasi impercettibile mei tratto

mediano; le strie sono tutte anguste e prive di punteggiatura.

Le zampe mediane sono molto più brevi e più gracili delle altre
;

i femori posteriori sono lungamente peduncolati con il peduncolo

peloso al disotto. Il metasterno e l'addome alla base sono ampia-

mente solcati, l'ultimo segmento addominale è foveolato nel mezzo

e dovunque densamente punteggiato.

Dal confronto- con le altre due specie finora note del genere

Podozemius, confronto che mi è consentito fare solo sulle brevi

diagnosi date da Kolbe (*) il nuovo P. barbatus risulterebbe più

affine al P. mustus Kolbe, che al P. Conradti Kolbe. Ho cre-

duto però necessario separarlo . anche dal primo per la profonda fo-

veola frontale, per la mancanza di punteggiatura manifesta nelle

strie e perla marcata punteggiatura presente invece sugli jnterstizii.

o. Microsebus calcaratus, n. sp. (Tav. I, fig. 2). —Rufo-brun-

neus nitidus, undique setis erectis armatus. Capite panilo la-

tiore quam longiore, basi truncato, supra convexo, lateribus

obliquis; rostro capite longiore, ad antennarum insertionem

i

1
) Deutsch. Ent. Zeitschr. 1916, pag. 57,
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fortìter cùnstricto , apicem, versus ampliato ; antennìs gra-

cilibus, articulis tribus ultimis elongatis clavam disiinctam

formantibus; prothorace oblongo-ovato profunde canalicu-

lato; elytrorum inter stitiis costato -elevatis, striis punctu-

latis; femoribus posticis elytrorum apicem vix attingentibus;

tibiis medianis apice dente robusto instructis. Long. 4,5 mm.,
lat. (proih.) 0,9 mm.

Hab. Congo Francese: Fernand-Vaz, ottobre 1902.

Un solo esemplare.

Il corpo al disopra è tutto rivestito di squamette e di lunghe

setole giallo-bianchiccie che conferiscono una facies caratteristica

all'animale, al disotto è rosso-testaceo nitido. Capo subconico,

alla base largo quanto il margine anteriore del corsaletto, note-

volmente ristretto all'apice, superiormente convesso, al disotto non

solcato e piuttosto rigonfio. Occhi grandi, gialli e sporgenti. Rostro

molto più stretto e più lungo del capo, solcato alla base, breve-

mente carenato fra le antenne, piano e dilatato all' estremità.

Antenne gracili, lunghe circa come una vojta e mezzo il proto-

race: articoli l.°-3.° obconici, 4.°-8.° moniliformis 9.° e 10.° lunghi

e cilindrici., 11. ovatp-acuminato e formante, insieme con i due

precedenti, una clava ben distinta. Protorace con un profondo solco

dorsale, a lati quasi paralleli e moderatamente scavati sul davanti.

Elitre ovato-allungate , alla base più larghe del protorace ; all'apice

ristrette e subarrotondate; interstizii larghi e diritti: il 1.° (sutu-

rale) è pianeggiante con punti e squamette allineate al disopra,

a lato del suturale tre interstizii costiformi si elevano più dei

rimanenti, ciascuno è provvisto di una carena mediana e, late-

ralmente a questa, di due serie di punti squamosi. Zampe gra-

cili rivestite di squame e di lunghe setole; femori anteriori mag-

giori degli altri, i posteriori rivolti all' indietro raggiungono appena

l'estremità delle elitre; tibie brevemente peduncolate alla base,

allargate e dentate all' apice , in quelle mediane il dente apicale

è specialmente lungo e robusto ed ha motivato il nome assegnato

alla specie ; tarsi gracili e subeguali. Metasterno con un solco

mediano profondo e altre due piccole escavazioni longitudinali ai

lati di questo; il 1.° e il 2.° segmento dell'addome sono pure sol-

cati nel mezzo, V ultimo è foveolato. Una .fine punteggiatura e

pubescenza è distribuita su tutte le parti inferiori del corpo , e

due serie di grossi punti stanno ai lati del metasterno.
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Questa specie è nettamente differenziata dalle altre sinora note

del genere, e se per la conformazione del rostro e delle antenne

si avvicina al M. compressithorax Senna
(

x
) e al M. Kolbei

Kleine
(

a
), d'altra parte la forma della testa, la scultura speciale

delle elitre e la robusta appendice delle tibie mediane sono da

soli caratteri così peculiari, da farla distinguere a prima vista.

6. Megalosebus Feae, a sp. (Tav. I, fig. 3 e 3a). —Robu-

stus, rufo-castaneus, nitidus, squamulis setisque aureis orna-

tus. Capile transverso, basì truncaio, infra profunde sulcato ;

rostro angustiore, longitudinem capitis vìx superante ; anten-

narum articulis robustis, tribus ultimis modice crassioribus ;

prothorace antice parum constriclo, dorso profunde cana-

licular ; elytris prothorace latioribus, callo humeràle denti-

formi conspicue elevato, interstitiis mediocribus, striis eia-

thralis; femoribus posticis elytrorum apicem haud attingen-

tibus. Long. '8, 5 mm., lat. (proth.) 1, 8 mm.
Hab. Ctingo Francese: Fernand-Vaz, Ottobre 1902.

Un solo individuo.

Capo a lati paralleli, largo quasi il doppio della sua lunghezza,

troncato alla base, superiormente poco convesso e ricoperto di una

densa squamosità giallo dorata, che lascia libera solo una piccola

areola centrale, al disotto solcato nel mezzo e bilobo. Occhi grandi

rotondi e sporgenti. Rostro molto più stretto e circa altrettanto

lungo che il capo, ampiamente scavato fra le antenne, allar-

gato e tronco all' apice, dovunque squamoso. Antenne lunghe

quanto il protorace, 1° articolo robusto, cilindrico, 2° gracile^ arti-

coli 3° -8° trasversi, 9° e 10° subquadrati, 11° conico - acuminato.

Protorace all' apice di poco più stretto che alla base e assai mo-

deratamente incavato ai lati, profondamente solcato nel mezzo con

i margini del solco pianeggianti e densamente squamosi. Elitre

allungate, ristrette e arrotondate all'estremità, e con due rilievi

dentiformi agli omeri che avvolgono in parte il corsaletto; inter-,

stizii mediocri, setolosi e subeguali eccettuato il 2° a lato del sutu-

rale che, largo ed elevato alla base si fa in seguito angustissimo

ed appena percettibile; strie larghe e cancellate. Femori del 1°

paio di zampe robusti, quelli posteriori più gracili, manifestamente

(
x

) Deutsche Entom. Zeit. 1898 , II
, pag. 370.

Entom. Mitteilungen . V, 1916. N.° 1-4, pag. 41
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eia vati con lungo peduncolo compresso e laminare, rivolti all' in-

dietro non raggiungono l'apice delle elitre; tibie brevi, rettilinee

e dentate all'estremità; 1° articolo dei tarsi lungo quanto i due

seguenti uniti. Metasterno lievemente canalicolato nel mezzo ; seg-

menti addominali privi di solcatura e tutti uniformemente punteg-

giato -setolosi.

Anche per questa specie non mi fu possibile un confronto —
quale avrei vivamente desiderato -—con i tipi dei 5 Megalosebus

che servirono a Kolbe (*) per l'istituzione del genere. L'esame

dei pochi caratteri diagnostici che dà l'Autore per ciascuna delle

sue specie, mi sembra però sufficiente per giustificare e richiedere

la. creazione del nuovo Megalosebus Feae.

Escluso infatti che possa identificarsi cori M. separabìlis per

la conformazione degli interstizii delle elitre, che non sono né

larghi nò piani, ed escluso pure che sia riportabile alle specie

comparabilis e togonicus, per la presenza di un profondo solco

longitudinale sulla faccia inferiore della testa, non può altresì

riferirsi al M. bidenticulatus per il clipeo troncato anteriormente

e non « breit halbkreisfòrmig ausgerandet », né al M. fallacio-

sus per le antenne robuste con gli articoli della clava poco più

larghi di quelli del funicolo.

Sarebbe da augurarsi tuttavia che il Prof. Kolbe volesse quanto

prima far conoscere con una descrizione più ampia e completa le

interessanti specie che ha finora solo un po' troppo sommaria-

mente definite.

7. Dactylobarus rufostriatus ,
Kleine, Stett. Entom. Zeit.

,

19U, pag. 160. —Entom. Mitteil., V, 1916, N.° 1-4, pag. 66,

tav. I, fig. 19.

Un solo esemplare del Congo Francese, Fernand-Vaz, ot-

tobre 1902.

Le sue dimensioni sono notevolmente minori di quelle dello

esemplare tipo descritto da Kleine ; esso misura 6 mm. di lun-

ghezza totale e 1,3 mm. di larghezza al torace.

Ho riferito anch' io questa specie al genere Dactylobarus
,

istituito da Kleine, dubito però molto che una più accurata revi-

sione dei Zemìoses e possibilmente un esame del tipico Z. por-

(') Deutsch. Bnt. Zeitschiv 1916, pg. 57.
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cat us Pascoe, (*) debba portare ad una fusione di Dactylobarus

Kleine -con Zemioses, Pascoe.

TRACHELIZINAE.

8. Jonthocerus Conradti, Senna, Deutsche Ent. Zeits., 1898,

pag. 374, —Schònfeldt, Coleopt. Catal. Brenthidae, 1910, pag. 9.

Tre cf, dei quali unx) raccolto a Fernand-Vaz (Congo Fran-

cese), ottobre 1902, e due a Bahia de S. Carlos neh" is. Fernando

Poo, dicembre 1901.

9. Cerobates cruentatila, Senna, Deutsche Entom. Zeits. 1898,

pag. 372. —Schònfeldt, Coleopt. Catal. Brenthidae, 1910, pag. 12.

12 individui dell' Is. Fernando Poo: Punta Frailes, novembre

1901, Bahia de S. Carlos, 0-400 m. 8
/m, dicembre 1901.

Gli esemplari del Camerun sui quali fu da Senna istituita la

specie , rappresentano verosimilmente delle 9 • I cT > che figurano

in numero di 4 nella serie raccolta dal Fea, si differenziano per

il metarostro e gli articoli delle antenne un poco più allungati e

per T addome alla base più depresso e con una larga escavazione

mediana.

10. Cerobates sulcirostris, Thomson, Arch. Entom. II, 1858,

pag. 119. —Senna, Notes Leyd. Mus., voi. XVII, 1895, pag. 216.

—Schònfeldt, Coleopt. Catal., Brenthidae, 1910, pag. 12.

18 esemplari dell' Is. S. Thomé: Agua-Izé, 400-700 m. s

/ m ,

dicembre 1900; 2 dell' Is. Fernando Poo: Basile 400-600 m. s

/ m ,

settembre 1901; e 2 dell' Is. del Principe: Roca Inf. D. Henrique,

100-300 m. 9

/ m , aprile 1901.

La nitidezza e *

1'
intensità della colorazione varia alquanto da

individuo a individuo, così pure la punteggiatura delle strie in

alcuni è invisibile mentre in altri è assai chiaramente manifesta.

11. Cerobates complanatus, Senna, Notes Leyd. Mus., voi. XVII,

1895, pag. 217. —Schònfeldt, Coleopt. Catal., Brenthidae, 1910,

pag. 12.

Di questa specie furono raccolti dal Fea 5 esemplari a Fer-

nand-Vaz nel Congo Francese, l'ottobre 1902. Due di essi sono

esattamente rispondenti alla diagnosi tipica data da Senna, mentre

f
1

) Journ. of Entom. I, 1862. pag. 894.



BRENTIDI DELL'AFRICA OCCIDENTALE 25

gli altri tre trovano riscontro in quell' esemplare che Senna riporta

pure alla medesima specie, riferendone i caratteri differenziali

come probabili variazioni sessuali, ma senza pronunciarsi se deb-

bano considerarsi piuttosto del cf o della Q . Da quanto ho potuto

verificare in altre specie dello stesso genere , specialmente riguardo

alla maggiore o minore escavazione della base dell' addome , e

dalla considerazione che il solco più ampio come pure la presenza

di rilievi setolosi nel 2.° e nell' ultimo segmento addominale deb-

bono essere caratteri utili al tf per V atto dell' accoppiamento
,

credo poter concludere che il 2.° individuo descritto da Senna e i

tre sopra citati esemplari di. Fernand-Vaz, rappresentano dei ef

e che la diagnosi tipica si riferisce invece alla 9 •

Del C. complanatus, noto finora soltanto per località dell'A-

frica occidentale, ho potuto pure osservare, nella Collezione del

Museo Civico di Genova, un esemplare proveniente dall' Uganda

(Bussu Busoga, Dott. Bayon, 1908).

12. Cerobates hybridus, Senna, Deutsche Entom. Zeitsch.,

1898, pag. 371. —Schònfeldt, Coleopt. Catal., Brenthidae, 1910,

pag. 12.

Un individuo del Congo Francese: Fernand-Vaz, ottobre 1902,

e uno dell' Is. Fernando Poo: Bahia de S. Carlos, 0-400 m. '/ mt

dicembre 1901.

Sono entrambi -identici alla forma tipica del N. Kamerun.

13. Cerobates Sennae, n. -sp. —cf. Depressus, rufo-casta-

neus nitidus , elylris prope suturam infuscatis ; capite basi

modice constricto, supra deplanato, fronte anguste foveolata;

metar ostro et mesor ostro tenuiter canaliculatis ; antennis

gracilibus , articulis subaequalibus ; prothorace valde dila-

tato, depresso, in medio profunde canaliculato, apice forti-

ter constricto; elytris juxta suturam. tristriatis, stria 3.
a

api-

cem attingente, lateribus disiincte siriato-punctatis; femoribus

mediants et posticis infra squamulis setisque longis dense

instructis; metasterno in medio silicato, hxtera versus punc-

tato-setoso, abdominis segmentis 1° et 2° late excavatis,

ultimo bifoveolato, squamoso.

9 • Differt capite supra modice convexo, prorostro paullo

longiore, prothorace minus dilatato, femoribus infra non,
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vel minime, setosis, abdominis segmentis 1.° et 2.° tenuiter

canaliculatis, ultimo haud foveolato, apice tantum punctato-

squamoso. —Long, cf et 9 4-6 mm.
Bab. Congo Francese: Nkogò, dicembre 1902; Is. S. Thomé :

Agua-Izé, 400-700 m. 8

/m> dicembre 1900; Is. del Principe: Roca

Inf. D. Henrique, 100-300 m. g

/ m ,
aprile 1901, Bahia do Oeste,

100-200 m. 8

/ m ,
giugno 1901.

Di questa specie venne raccolta dal Fea una serie numerosis-

sima di esemplari. Le variazioni individuali riguardano soltanto la

intensità della colorazione , ed è notevole la tinta di un bel rosso-

testaceo che presentano alcuni individui dell' Is. S. Thomé.

Nel o%capo allargato, attenuato e arrotondato verso la base,

superiormente depresso e foveolato in fronte, inferiormente inciso

alla base e carenato in vicinanza degli occhi ; le stesse carene si pro-

lungano anche sul metarostro e sul mesorostro. Porzione basale, del

rostro un po' più breve del capo e solcata nel mezzo, porzione anteriore

liscia e lievemente dilatata all'estremità apicaie. Antenne gracili,

più brevi del capo e protorace uniti, con articoli mediani subo-

vati e F ultimo ovato-conico , non più lungo degli altri. Protorace

largo e pianeggiante, ristretto alla base e ancor più fortemente

in avanti, dove presenta un margine apicaie collariforme ; ai lati

regolarmente arrotondato e superiormente solcato nel mezzo. Elitre

di poco più lunghe del doppio del protorace, troncate alla base,

arrotondate e marginate all'apice, tristriate. in vicinanza dell'inter-

stizio suturale ; tutte tre le strie , lievemente ondulate
,

procedono

ininterrotte dalla base all' estremità dell' elitra ; una striatura ai

lati delle elitre è pure distintamente manifesta e in ogni stria si

nota una serie di punti grandi e ravvicinati fra loro. Zampe brevi

e robuste; tibie anteriori assai profondamente incise e armate di

dente molto sporgente all' interno ; femori globosi superiormente

e depressi nella faccia inferiore , la quale , specialmente nelle zampe

del 2.° e 3.° paio, è rivestita di squamosità biancastra e di

lunghe e abbondanti setole gialle. Metasternó solcato nel mezzo

e compresso ai lati, cosparso di punti che si fanno più grandi e

profondi lungo il margine esterno, dovunque mediocremente seto-

loso. I due primi segmenti dell' addome fusi insieme e con una

ampia escavazione mediana, 1' ultimo con due larghe impressioni

riempite di squamosità e le rimanenti parti punteggiate^

La 9 si differenzia dal (f per avere il capo un po' più pie-
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colo e leggermente convesso superiormente , il prorostro alquanto

più breve , il corsaletto meno dilatato , i femori al disotto arro-

tondati anziché depressi , e provvisti soltanto di rare setole urn-

seriate , e infine per i due primi segmenti dell' addome sempli-

cemente canalicolati e 1' ultimo punteggiato e squamoso all'apice,

ma privo di qualsiasi impressione o foveolatura.

Il C. Sennae n. trova posto vicino al G. birmanicus Senna (*),

dal quale si distingue però facilmente per il capo più depresso
,

per la solcatura più lieve del rostro, per le antenne più brevi
,

ad articoli più gracili di cui 1' ultimo non allungato, per la diversa

forma del corsaletto e per il minor allungamento delle elitre.

La profonda solcatura del protorace e l' integrità del 2.° inter-

stizio delle elitre non lascia neppure alcun dubbio nel separarlo

dal C. complanatus Senna, col quale ha tuttavia qualche carat-

tere di somiglianza.

La nuova specie è dedicata al mio ottimo Maestro Prof. A. Sen-

na, al quale dobbiamo in gran parte le nostre presenti cono-

scenze sulle specie del genere Cerobates.

14. Gerobates debilis, Thomson, Arch. Entom. II, 1858,

pag. 118. —Senna, Notes Leyd. Mus.
,

voi. XVII, 1895,

pag. 221. — Schònfeldt, Coleopt. Catal.
,

Brenthidae, 1910,

pag. 12.

Varii individui del Congo Francese: Fernand-Vaz, ottobre 1902,

e uno dell' Is. Fernando Poo: Musola, 500-800 m. s

/ m, marzo 1902.

Rappresentano tutti la forma tipica, e, le minime variazioni •

individuali si limitano alla colorazione più o meno intensa della

base e dell' interstizio suturale delle elitre.

15. Microtrachelizu8 aethiopicus, .n. sp. —Rufo-testaceus,

nitidus, prothoracis margine antico et postico, interstitioque

suturali infuscatis; rostro basi trisulcato, antennarum ar-

ticulis medianis transversis , tribus ultimis fortiter incras-

satis, 9° - IO. globosis ,
11° longe acuminato; elytris basi

subdentatis, apice truncatis. lateque marginatis, interstitiis

elevatis, 1°
( = suturali)- ceteris latiore , interstitio declivi-

(
J

) Ann. Soc. Entom. Belg\ XXXVIII, 1894. pag. 364. —NoteB Leyd. Mus. XVII,

1895, pag. 222.
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suturali conspicuo, striis punctato-squamosis. —Long. 3,8 -

%
4,5 mm.

Hab. Is. del Principe: Roca Inf. D. Henrique, 100-300 ni. */ m ,

aprile 1901.

Tre esemplari.

Capo più largo che lungo con un' ampia incisione alla base
,

convesso e finamente punteggiato al disopra , solcato e bilobo in-

feriormente. Occhi piuttosto grandi e sporgenti. Porzione basale

del rostro allargata e trisolcata, con il solco mediano, che si pro-

lunga fra le antenne, ampio e squamoso; prorostro ristretto,

liscio, ricurvo in basso e solo lievemente dilatato all' apice. An-

tenne più lunghe del protorace, distintamente davate: i due primi

articoli cilindrici, il 3.° conico, 4.°-8.° trasversi, 9.°-10.° globosi,

11. acuminato, tutti provvisti di lunghi e rigidi peli. Protorace

oblongo-ovato ristretto sul davanti e allargato presso la base , al

disopra canalicolato nel mezzo e qua e là irregolarmente punteg-

giato. Elitre lunghe quanto il doppio del protorace, subdentate

alla base e provviste all'apice di un ampio margine sporgente;

superiormente convesse, a interstizii elevato - costati , l'interstizio

suturale è molto più largo degli altri, specialmente nella porzione

apicale dove presenta anche una lieve punteggiatura e una fine

peluria, l'interstizio declfvo-suturale è pure ben sviluppato, e i

rimanenti hanno un decorso leggermente ondulato; strie punteg-

giate e squamose. Zampe brevi, femori robusti e eia vati ; tibie

allargate e dentate all' apice ; tarsi brevi con i primi 3 articoli

subeguali. Metasterno canalicolato nel mezzo, i due primi segmenti

dell' addome intimamente fusi insieme , rigonfi e senza traccia di

solcatura, 1' ultimo segmento profondamente trifoveolato.

La specie ora descritta mostra qualche affinità e somiglianza

con il M. Targionii Senna
(

1
), di Sumatra, se ne distingue però

facilmente per il rostro alla base più largo e trisolcato, per le

antenne più visibilmente davate con gli articoli 9.° e 10.° globosi

anziché ovali, per il maggiore sviluppo dell' interstizio suturale e

del margine apicale delle elitre, e infine per il colorito sensibil-

mente più chiaro.

Essa rappresenta la prima specie del genere che viene segna-

lata nella regione etiopica; altre specie, pure dell'Africa occiden-

tale, esistono però inedite nella Collezione Senna e in quella
1

del

O Bull. Soc. Ent It al. Anno- XXV, 1893, pag. 322, tav. Ill, fig. 5.
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Mus. Civ. di Genova, delle quali verrà data in altro luogo la

descrizione'.

AMORPHOCEPHALINAE.

16. Cordus guineensis, ri. sp. (Tav. I, fig. 4). —tf. Robu-
stus, rubro-castaneus saturates, nitidus, pedibus dilutioribus.

Capite fere quadrato, supra sulcata, sulco basim non attin-

gente, marginibusque eius plants, finissime punctulatis; infra
basi minute foveolato, haud carinato , regulariter puncta-
to-piloso; oculis mediocribus, a base capitis remotis. Meta-
rostro capite fere aeque longo, in medio sulcato, ad latera
valde excavato, appendicibusque irregularibus munito; me-
sarostro latiore, angustius sulcato ; prorostro basi obsolete

canalicutato , apicem versus laevi, modice ampliato, fortiter

rugoso-punctato; rostro infra sulcis duobus lateralibus atque
car inula mediana continua instructo. Antennis validis, arti-

culis medianis subcylindricis vix longioribus quam lalio-

ribus, articulo ultimo conico acuminato, duobus praeceden-
tibus simul sumptis, longiore. Prothorace dorso, lateribus

et infra uniformiter punctato. Elyiris prothorace latioribus,

sulcato-costatis, sulcis indistinte punctatis, interstitiis 3.° et

5° basi incrassatis. Pedibus normalibus; melastemo, abdo-
ikinisque segmentis 1.° et 2° in medio excavatis, undique
conspicue punctatis. —Long. 9,5 mm.

Hab. Guinea Portoghese: Rio Cassine, dicembre 1899 —

-

aprile 1900.

Un solo esemplare gT.

La nuova specie può collocarsi fra il C. puncticollis Power
(

1

),

di Natal e il C. Kraatzi Senna
(

2
) del Camerun. Il primo mi è

noto soltanto per la descrizione, ma la carena basale al disotto

del capo, la profonda solcatura del protorace, la punteggiatura

delle strie elitrali e i due tubercoli in vicinanza della sutura, quali

si trovano riferiti nella diagnosi del Power, mi sembrano caratteri

sufficienti per non confonderlo con la forma della Guinea sopra

descritta.

(!) Ann. Soc. Entom. Frane. (5) Vili, 1878, pag. 484.

(*) Deutsche Entom. Zeitsch, 1898. pag. 375.
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Dal C. Kraatzi Senna, il guineensis è poi facilmente distin-

guibile per la solcatura meno ampia del capo e della base del

rostro, con i margini del solco non rilevati ma piani
,

per gli

occhi più piccoli e meno ravvicinati alla base del capo, per il me-

tarostro più lungo e maggiormente scavato ai lati , dove porta

appendici più sviluppate, irregolari, non dentiform i, e per gli

'articoli delle antenne alquanto più allungati. Anche- il corsaletto,

benché molto somigli a quello del C. Kraatzi, se ne discosta tut-

tavia per la formazione collariforme all' apice meno rigonfia, per

la punteggiatura dorsale meno densa e profonda, che non gli

conferisce un aspetto veramente rugoso, e inoltre per la mancanza

di un vero solco mediano, del quale se ne scorge appena una

traccia obsoletissima alla base. Gli interstizii 3.° e 5.° delle elitre,

lievemente ingrossati alla base, possono pure dirsi tipici del

C. guineensis n.

17. Cordus asper, n. sp. —(Tav. I, fig. 5 e 5 a) tf. Fu-

sco-brunneus parum nitidus, capite, rostro, elytrorum parte

postica, pedibusque rufescentibus. Capite elongato cylindrico,

supra rugoso-punctato, in medio canaliculato, canaliculo in

fronte ampliato, infra basi inciso undique minute punctu-

lato ;, oculis rotundatis, sat prominulis. Metar ostro capite

aeque lato, supra sulcato, ad latera modice excavato, appen-

dicibus minutis instructo , infra in mea\io carinato ; meso-

rostro paullo constricto ; prorostro ampliato late profun-

deque irisulcato , lateribus rotundatis; mandibulis minutis,

arcuatis. Antennis gracilibus, articulo 3° obconico, sequen-

tibus, 11° exceplo, longiore, 4.°-10° ovatis subaequalibus, 11°

conico, sat longulo-acuminato. Prothorace brevi, antice pò-

sliceque truncato, dorso rugoso-punctato, in dimidio basali

obsoletissime canaliculato. Elytris prothorace latioribus, ad

declinitatem apicalem paullo ampliatis, apice singulatim

roiundato-marginatis ; dorso later ibusque sulcato- costatis ,

costis et sulcis rugosis atque seriatim punctulato-setosis.

Pedibus normalibus ; metastemo breviter inciso, abdomine

basi late excavato.

9- Difjfert capile globoso, metarostro breviore, prorostro

elongato cylindrico; metastemo abdominisque segmentis haud

excavatis nec minime incisis. Long. <r? 7 mm.
, $ 8 mm.
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Hab. Congo Francese: Nkogó, dicembre 1902. —Un e? e

una 9 •

Nel rf il capo è allungato e subcilindrico, superiormente

rugoso-punteggiato
,

percorso nel mezzo da un solco tenuissimo

alla base e molto più ampio sulla fronte, inferiormente è inciso

alla base e cosparso qua e là di minuti punti, ciascuno dei quali

porta una breve setola. Gli occhi sono rotondi, piuttosto grandi e

sporgenti
,

più vicini all' apice che alla base della testa. Il meta-

rostro è lungo quasi quanto il capo e della medesima larghezza

di questo, al disopra è ampiamente solcato coi margini del solco

carenati, ai lati porta due piccole appendici basali pochissimo pro-

minenti , al disotto è carenato nel mezzo. Il mesorostro è alquanto

ristretto all' inserzione delle antenne, solcato fra queste e con gli

scrobi notevolmente elevati. Il prorostro è allargato-arrotondato,

di poco più breve, del metarostro, ampiamente trisolcato e fina-

mente rugoso al disopra, cosparso di una minuta punteggiatura

al disotto. Le antenne sono lunghe e gracili, a articoli ben distan-

ziati fra loro, dei quali il 3.° è allungato e obeonico, i seguenti,

fino al 10.° compreso, sono ovoidali, e l'ultimo è conico-acuminato

lungo circa quanto, i due precedenti uniti. Il protorace è breve,

troncato alla base e all' apice, alquanto rigonfiato verso il mezzo;

sul dorso è rugoso-punteggiato, percorso da un solco mediano

obsoletissimo che va dalla base fin verso la metà e si continua nella

porzione anteriore con una lievissima carena; ai lati la punteg-

giatura è più marcata , mentre diventa meno densa e più minuta

al disotto. Le elitre sono più lunghe del doppio del protorace e

alla base di poco 'più larghe di esso, alquanto dilatate alla decli-

vità apicale per la presenza di due rilievi costiformi obliqui, paral-

leli al margine apicale , i quali sporgono un poco in fuori late-

ralmente; sul dorso e ai lati solcato-costate, delle coste, soltanto

le due in prossimità dell' interstizio suturale raggiungono il mar-

gine apicale, le tre seguenti si arrestano un buon tratto prima

di questo , e le altre terminano a quei rilievi laterali obliqui sopra

ricordati ; i solchi come le coste , sono piuttosto rugosi e con punti

vminuti allineati e finamente setolosi. Le zampe sono normali.

Inferiormente il corpo è molto più nitido e più chiaro che supe-

riormente, con una lieve punteggiatura sparsa dapertutto in ma-

niera quasi uniforme; il metasterno è appena inciso all'estremità;

i due primi segmenti addominali sono ampiamente scavati e l'ul-

timo è trifoveolato.
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La 9 s i differenzia per avere il capo più breve e globoso, il

metarostro pure abbreviato, il prorostro lungo, liscio, cilindrico, e

il metasterno e i primi segmenti addominali privi affatto di qual-

siasi incisione e solcatura.

La nuova specie differisce notevolmente da quelle finora note

del genere, e benché mostri maggiori affinità con le altre etio-

piche già descritte piuttosto che con quelle orientali, è però da

esse tipicamente distinta, e ben caratterizzata dalla struttura del

capo e del rostro , dalla forma degli articoli delle antenne, nonché

dalla speciale conformazione delle elitre alla declività apicale.

18. Perisymmorphocerus latirostris, Power.

Gordus latirostris, Power, Ann. Soc. Entom. Frane. (5)

Vili, 1878, pag. 484. —Schònfeldt, Coleopt. Catal. , Brenthidae,

1910, pag. 18.

Perisymmorphocerus gracilis, Kleine, Arch, f; Naturg. 83,

1917, pag. 15, fig. 1 e 2.

Una sola 9 della Guinea Portoghese: Farim, maggio 1899.

Riferisco, senza esitazione, al genere Perisymmorphocerus
,

istituito di recente da Kleine, la specie descritta da Power sotto il

genere Cordus. Essa, della quale ho la fortuna di avere sott'oc-

chio uno dei cotipi esistente nella Collezione Senna, alla stessa

maniera del Perisymmorphocerus tenuis Kleine e del P. com-

pactus Kleine, rivela infatti caratteri strutturali tali, che una

separazione dai Cordus si rende assolutamente necessaria.

A me però sembra strano che Kleine, mentre stabilisce per

il suo nuovo genere un raffronto con il Symmorphocerus
Schònherr , e mentre si sofferma in una lunga disamina per discu-

tere i dubbi che gli erano sorti di una possibile coincidenza fra il

Symmorphocerus minutus Power
(

x
) e una delle nuove specie

ascritte a Perisymmorphocerus, non prenda per nulla a consi-

derare il gen. Cordus Schon. , col quale conviene pure ricono-

scere che il Perisymmorphocerus Kleine ha rapporti di affinità

abbastanza palesi e non trascurabili. Gli stessi caratteri, quali la

mancanza della carena mediana sul rostro e la riduzione delle

(') Di questa specie, la quale posso fin d'ora affermare, senza il mìnimo dubbio,

che trova il suo giusto posto fra i Symmorphocerus, e di cui Kleine lamenta a ra-

gione, che sia stata data dal Power una descrizione piuttosto oscura ed incompleta,

riguardante una sola Q, calcolo di riferire , in una prossima Nota, più estesamente

i caratteri del tf, del quale ho due esemplari in ìstudio.
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apofisi laterali alla base del rostro ,

' che valgono ad allontanarlo

da Symmorphocerus, sembrano, a mio avviso, sufficienti per

richiamare quei caratteri che fra gli Amorfocefalini , valgono a

definire i Cordus.

Ma anche lasciando impregiudicata la questione sulla giusta

posizione da assegnare al gen. Perisymmorphocerus, bisogna

certamente ammettere che nell' istituirlo , Kleine non abbia avuto

presente il Cordus latirostris del Power perchè nel caso con-

trario, non gli sarebbe potuta sfuggire l' identità di questo con la

specie che prende come tipo del nuovo genere e che descrive

sotto il nome di Perisymmorphocerus gracilis Kleine.

19. Symmorphocerus Ali uaudi, Senna, Ann. Soc. Entom. Frane.

LXII1, 1894, pag. 409, fig. —Schònfeldt, Coleopt. Catal. Bren-

thidae, 1910, pag. 19.

7 e? e 6 9 > raccolti nella Guinea Portoghese : Bolama
,

dicembre 1899.

Di questa 'specie era nota finora la sola 9 > descritta sopra un
ese inpiare di Oyo (Yoruba). Il tf differisce per la forma del

rostro nella parte anteriore, che è dilatata, quasi triangolare e

con il vertice anteriore alquanto ripiegato in alto; per la presenza

di mandibole robuste, sporgenti, a pezzi incrociantisi fra loro e

internamente dentati; e ancora per avere i due primi segmenti

dell'addome scavati nel mezzo e l'ultimo foveolato all'estremità.

Gli esemplari di maggiori dimensioni giungono fino a 1 7 mm.
di lunghezza, mentre i minori oscillano fra i 10 e gli 11 mm.

20. Amorphocephalus diadematus , Power, Ann. Soc. Entom.

Frane. ( o ), Vili, 1878, pag. 486. —Schònfeldt, Coleopt. Cai,

Brenthidae, 1910, pag. 19. —Kleine, Arch. f. Naturg., 82, 1916,

pag. 106, fig. 15-19.

Due g? e una 9 di Bolama ( Guinea Portoghese ) , raccolti

nel dicembre 1899.

21. Debora Bocandei, Power, Ann. Soc. Entom. Frane. (5),
Vili, 1878, pag. 490. —Senna, Ann. Soc. Entom. Franc. LXIII,

1894, pag. 410. —Schònfeldt, Coleopt. Catal., Brenthidae, 1910,

pag. 21.

Quattro esemplari, dei quali 3. e? e 1 9 provenienti dal

Congo Francese: Ndjolé, dicembre 1902.

Ann. del Museo Civ. di St. Nat. Serie 3.% Voi. IX (2 Agosto 1920). 3
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22. Debora Thomsoni, Power, Ann. Soc. Entom. Frane. (5),

Vili, 1878, pag. 491. —Senna, Ann. Soc. Entom. Franc. LXIII,

1894, pag. 411. —Schònfeldt, Coleopt. Catal. Brenthidae, 1910,

pag. 21.

.2 cf e 2 9 Pure di Ndjolé. Credo opportuno far rilevare che

già sulle coste della Guinea e ad Asinia, dove la segnalarono

Power e Senna, la specie Thomsoni si rinvenne sempre associata

con la precedente. Questo fatto insieme con la constatazione che

la loro distinzione specifica si basa su caratteri di valore alquanto

discutibile
,

quali la diversa dimensione e le minime differenze

nella forma della testa, mi sembrano lasciar adito a dubitare che

si tratti per esse di due vere > specie distinte , e a credere piut-

tosto che rappresentino due semplici varietà di una specie unica.

ARRHENODINAE.

23. Eupsalis gentilis, Thomson.

Arrhenodes gentilis, Thomson, Arch. Entom. II, 1858,

pag. 117. %

Eupsalis gentilis (Thomson), Power, Ann. Soc. Ent. Frane.

(5) Vili, 1878, pag. 492. —Senna, Ann. Soc. Entom. Frane,

LXIII, 1894, pag. 412. —Schònfeldt, Coleopt. Catal., Brenthi-

dae, 1910, pag. 23. —Kleine, Arch. f. Naturg. 82, 1916, pag.

-121, fig. 31 e 32.

Un cT e una 9 raccolti a Fernand-Vaz (Congo . Francese) Del-

l' ottobre 1902.

24. Spatherinus longiceps, Kolbe, Ent. Nachr. XIV, li

pag. 308. —Senna, Ann. Soc. Entom. Frane. LXIII, 1894,

pag. 411. — Schònfeldt, Coleopt. Catal., Brenthidae, 1910,

pag. 25.

Una serie numerosa di individui gT e 9 raccolti nella Guinea

Portoghese: Bolama, dicembre 1899, e nell' Is. del Principe: Roca

Inf. D. Henrique, 100-300 m. s

/ m , febbraio-marzo 1901.

Le macchie elitrali risultano più o meno manifeste e si pre-

sentano, a seconda degli esemplari, con diversi gradi di tonalità

fra il rosso-ferrugineo e il giallo testaceo. La rugosità del capo e

del protorace che è notevole e pronunciata nei più grossi indi-

vidui, appare lieve e ridotta in quelli di minori dimensioni.
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25. Spatherinus gabonicus, Thomson, Arch. Entom. II, 1858,

pag. 110 (Arrhenodes). —Senna, Ann. Soc. Ent. Franc. LXIII
,

1894, pag. 411. —Schònfeldt, Coleopt. Catal. , Brenthidae, 1910,

pag. 25.

Due gT e tre 9 del Congo Francese: Ndjolé, Lambarené,
dicembre 1902. '

Uno dei tf è lungo 33,5 mm,, supera quindi notevolmente gli

esemplari del Gabon descritti da Thomson, pei quali la lunghezza

massima era di 27 mm.

CEOCEPHALINAE.

26. Rhìnopteryx foveipennìs, Thomson, Arch. Ent. II, 1858,

pag. 119 ( Ceocephalus ) —Lacordaire, Gen. Col. VII, 1866,

pag. 449, tav. 77, fig. 5, 5 a. —Schònfeldt, Coleopt. Catal.,

Brenthidae, 1910, pag. 36.

Di questa specie, già sovente segnalata nell'Africa occidentale

e diffusa pure sulle coste orientali, furono dal Fea raccolti nume-
rosi esemplari di ambo i sessi nel Congo Francese (Fernand-Vaz

e Lambarené, ottobre -dicembre 1902), nella Guinea Portoghese

(Rio Cassine, dicembre 1899 -aprile 1900), nell' Is. del Principe

(Roca Inf. D. Henrique, 100-300 m. s

/ m , febbraio - aprile 1901),

nell' Is. S. Thomé (Ribeira Palma, Agua-Izé, Vista Alegre, luglio-

dicembre 1900) e nell'Is. Fernando Poo (Bahia de S. Carlos,

0-400 m. s

/ m , dicembre 1901).

27. Pseudoceocephalu8 depressus, Lund.

Ceocephalus, depressus, Lund. Skrivt af Naturh. Selsk. II,

1790, pag. 83. y- Fabricius, System. Eleut. II, 1801. pag. 552.—
Bohemann, in Schonherr, Gen. Cure, V, 1840, pag. 515. —
Schònfeldt, Coleopt. Catal., Brenthidae; 1910, pag. 37.

Pseudoceocephalus depressus ( Lund ) Kleine , Archiv. f.

Naturgesch. 1918, A. 11, pg. 21.

Varii esemplari del Congo Francese : Fernand-Vaz, ottobre

1902, e dell' Isola Fernando Poo : Bahia de S. Carlos, 0-400 m. s

/ m ,

dicembre 1901.

La lunghezza dei diversi individui oscilla fra i 7 e i 18 mm.,
anche il colorito varia e va dal castagno-bruno scuro al rosso

ferrugineo e al giallo testaceo. •
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28. Pseudoceocephalus laevicollis, Thomson.

Centrophorus laevicollis, Thomson, Arch. Ent. II, 1858,

pag. 120.

ì Piazocnemis laevicollis ( Thomson ) , Schònfeldt, Coleopt.

Catal., Brenthidae, 1910, pag. 38.

Ceocephalus laevicollis ( Thomson ) , Senna , Deutsche Ent.

Zeitsch. 1898, pag. 376.

Pseudoceocephalus laevicollis (Thomson) , Kleine, Archiv f.

Naturgesch. 1918, A. 11, pg. 28.

16 individui del' Congo Francese (Fernand-Vaz, Nkogó, Ndjolé,

ottobre-dicembre 1902) e 2 dell'Isola Fernando Poo (Basile,

400-600 m. s

/m, Punta Frailes, agosto-novembre 1901).

La specie descritta da Thomson su esemplari del Gabon e

segnalata già in varie altre località dell'Africa occidentale, sembra

pure abbastanza comune sulle coste orientali.

Le differenze sessuali sono pòco rilevanti, come giustamente

affernia il Kleine; dagli esemplari che ho in esame si può però

dedurre che le 9 hanno le antenne un po' più brevi dei gT e

inserite più vicino alla base del rostro, in esse inoltre la solca-

tura dei due primi segmenti addominali è solo lievissimamente

accennata, mentre nei a
71 appare ampia e profonda.

29. Pseudoceocephalus picipes, Olivier.

Ceocephalus picipes, Olivier, Entom. V, 1791
,

pag. 442,

tav. 2, fig. 18. 9- —Gyllenhal, in Schonherr, Gen. Cure. I,

1833, pag. 356. — Gerstacker, Wiegmann's Archiv. 1871, I,

pag. 76. —Fàhraeus, Ofvers. Vet. Ak. Fòrh. 1871, pag. 436. —
Senna, Ann. Soc. Entom. Franc, LXIII, 1894, pag. 412. —
Schònfeldt, Coleop. Catal., Brenthidae, 1910, pag. 37.

Ceocephalus rufipes, Dejean, Cat. Coleopt, 3.
a

ed., pag. 266.

Pseudoceocephalus picipes (Olivier), Kleine, Archiv fùr Na-

turgesch. 1918, A. 11, pg. 23.

Una serie numerosa di esemplari e? e Q , raccolti nel Congo

Francese : Nkogó , Capo Lopez , Fernand-Vaz , settembre-dicembre

1902; nella Guinea Portoghese: Rio Cassine, dicembre 1899,

aprile 1 900 ; e nell' Isola Fernando Poo : Punta Frailes , no-

vembre 1901.

La colorazione varia molto non solo per il capo, il rostro, le.

, antenne e le zampe, ma anche -per le elitre. Queste, talora com-
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pletamente nere
,

presentano sovente una macchia ferruginea

all' apice, la quale si estende più o meno sul dorso, e, in qualche

caso, raggiunge pure la base.

30. Pseudoceocephalus Georgei, Karsch.

Ceocephalus Georgei, Karsch, Sitzber. der Gesells. Naturi".

Freunde, Berlin, 1881, pag. 61. —Schònfeldt, Coleopt. Catal.
,

Brenthidae, 1910, pag. 37.
'

Pseudoceocephalus Georgei, (Karsch) Kleine, Archiv f.

Naturgesch.. 1918, A. 11, pg. 27.

Moltissimi individui d' ambo i sessi
,

provenienti dall' Isola

S. Thomé (Ribeira Palma, 0-300 m. s

/ m, luglio -agosto 1900,

Agua-Izé, 4-00-600 m. s

/ m, dicembre 1900) e dall' Is. del Principe

.(Roca Inf. D. Henrique, 100-300 m. s

/ m , aprile 1901).

Di questa specie era nota sinora la sola Q ; il cf , di cui

ho varii rappresentanti sott' occhio , è da essa pochissimo distinto.

I. caratteri differenziali si limitano all' inserzione delle antenne un

pò più vicina alla metà del rostro e alla presenza di una larga

depressione e solcatura nel 2.° segmento addominale, che, nella $

,

appare rigonfio e assolutamente integro.

31. Mygaleicus vittìpennis Fàhraeus, var. nitida, n. —A forma
lypica differt toto corpore valde nitido.

Hab. Isola del Principe : Roca Inf. D. Henrique, 200-300 m. s

/ m,

Bahia do Oeste, 0-300 m. s

/ m , febbraio-giugno, 1901.

Dal confronto degli esemplari raccolti in gran numero dal

Fea , nell' Isola del Principe , con altri del Gabon , di Natal, del-

l'Uganda e di Zanguebar , i quali riproducono esattamente i carat-

teri esposti da Fàrhaeus
(

l

)
per il suo Brenthus viitipennis ,

ascritto recentemente da Kleine
(

2
) al nuovo genere Mygaleicus,

ho creduto opportuno istituire per i primi la nuova varietà : ni-

tida. La notevole lucentezza che presentano le diverse parti del

corpo tanto al disopra che al disotto , conferisce infatti ad essi un

aspetto che li differenzia in modo molto palese da tutti *i rappre-

sentanti della forma tipica.

La lunghezza totale oscilla fra i 10 e i 17 mm.

(

J
) Ofvers. Vet. Ak. Forlì. 1871, pag. 435.

(*) Archiv f. Naturgesch. 1918, A. 11, pg. 43.
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32. Isoceocephalus rufescens, Thomson.

Centrophorus rufescens, Thomson, Archiv. Entom. II, 1858,-

pag. 120.

? Piazocnemis rufescens (Thomson), Lacordaire , Gen. Co-

léopt. VII, 1876, pag. 454, nota. —Schonfeldt, Coleopt. Cat.

,

Brenthidae, 1910, pag. 38.

Isoceocephalus rufescens , ( Thonfèon ) Kleine , Archiv f.

Naturgesch. 1918, A. 11, pg. 47.

Un cf e due 9 raccolti a Fernand-Vaz , nel Congo Francese,

l'ottobre 1902.

33. Neoceocephalu8 ophthalmicus, n. sp. (Tav. I, fig 6). —N.

sculpturato Senna, statura aequalis; brunneo-castaneus satura-

tus, niiidus, elytris pedibusque dilulioribus . Capite parvo,

basi truncato, apice fortiter constricto; supra sat convexv,

punctato, circum oculos canaliculato , canaliculo squamis

minutis instructo; infra dense squamoso; oculis majusculis,

nigris ,
promineniibus. Metarostro in medio sulcato , sulci

marginibus punctatis ; mesorostro modice dilatato-elevato ;

prorostro basi bisulcato atque in medio carinato infra

itideyn bisulcato et carinato. Antennis clavatis, articulo 2.°

ceteris breviore, 3.° obconico, 4° -8° transversis, 9.° -10."

ovatis, apicali his vix longiore, acuminato. Prothorace

sat longulo, lateribus subparallelis , apice collari formi, basi

modice attenuato, dorso longitudinaliter sulcato, crebre

profundeque punctato, sulco et punctis squamosis. Elytris

duplo prothoracis paullo longioribus, lateribus subparallelis,^

apice simul rotundatis ac marginatis , dorso convexis, sul-

cato-costatis ; interstitio suturali elevalo , ceteris manifeste

undulatis ,
2.° et 3.° basi apiceque incrassalis ,

reliquis su-

baequalibus, apicem haud attingentibus; sulcis angustis squa-

mosis. Femoribus brevibus, punctulatis ; tibiis tarsisque

pilis longis aureis instructis. Corpore infra undique pun-

ctato-squamoso. —Long. (rost. exc.) 7 mm.
Hab. Congo Francese: Ndj ole,, dicembre 1902.

Di questa specie, certo poco comune, fu raccolto dal Fea un

solo individuo , il quale ha disgraziatamente rotta la porzione api-

cale del rostro. Ciò impedisce di stabilire con sicurezza a qual sesso

appartenga, quantunque l'addome rigonfio e solo lievemente cana-

licolato nel mezzo lasci supporre che si tratti di una 9 •
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Il Neoceocephalus opMhalmicus n. , si distingue dalle altre

due specie , le sole finora note del genere
,

per il capo meno tra-

sverso , superiormente convesso e non solcato , come pure per gli

©echi più grandi, sporgenti, e obliqui in avanti. Per la scultura

del corsaletto e di tutto il corpo al disotto si avvicina al N. scul-

pturatus Senna
(

1

) ;
gli interstizi delle elitre sono invece note-

volmente ondulati e allargati alla base come nel N. rostralis

Senna
(

2
).

34. Storeosomus Rissi, Labram et Imhoff, Gen. Cure. I, n.° 12,

Tav. — Lacordaire, Gen. Coléopt. VII, 1866, pag. 454. —
Schònfeldt, Coleopt. Catal. , Brenthidae, 1910, pag. 38.

Cinque esemplari del Congo Francese: Nkogó, dicembre 1902;

e due dell' Isola Fernando Poo : Basile , 400-600 m.,
s

/m , Set-

tembre 1901.

Le dimensioni oscillano fra i 10 e i 22 mm. di lunghezza

totale. -

Questa specie comune nell'Africa occidentale, venne già sor

vente segnalata nella Guinea, nel Congo e nel Camerun.

EUMECOPODUS,n. gerì.

sv bene; ^x 0<= longitudo, 7tovg-oSóc, pes.

Caput sat longulum, supra convexum, basi truncatum,

apice modice constrictum ; oculi majusculi laterales, a base

capitis remoti, valde prominuli.

Rostrum porrectum , usque ad antennarum inserlionem

nonnihil inftatum, deinde ienuissimum, cylindricum.

Antennae prope medium rostri insertae
,

graciles, arti-

culis medianis nodosis, ultimis valde elongatis, cylindricis.

Collum robustum, crassum.

Prothorax breviusculus, antice constrictus collariformis.

Elytra elongata angusta, dorso convexa, juxta suturam
sulcata, apice breviter appendiculata.

Pedes subaequales, elong atissimi, femora gracilia, in

medio minime incrassata, mulica; tibiae rectae normales;

(^ Deutsche Ent. Zeitsch. 1898, pag. 377.

(-) Deutsche Ent. Zeitsch, 1898, pag-. 376.
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tarsorum ariiculus l.
us duobus sequentibus simul sumptis

longìor.

Typus: Eumecopodus longicornis n. sp.

Non esito ad includere il nuovo genere fra i Ceocefalini, spe-

cialmente per la facies caratteristica che gli viene conferita dalla

conformazione del rostro e dalla scultura delle elitre. Esso non

può essere tuttavia confuso con alcuno dei generi sinora noti del

gruppo e se per la gracilità e il notevole allungamento delle an-

tenne e delle zampe trova qualche affinità nel Mygaleicus Kleine,

la mancanza di dentatura ai femori e la presenza di appendici

all' apice delle elitre , sono da soli caratteri sufficienti per distin-

guerlo da questo in modo assoluto.

35. Eumecopodus longicornis, n. sp. (Tav. I. fig. 7). —
e? . Elongatus , rùfo-castaneus opacus

,
prorostro tantum

nitido, prothorace infuocato, elytrorum interstitio suturali

maculaque mediana nigricantibus. Capite longiore quam
latiore, basi truncato, apice modice constricto, supra con-

vexo et in medio subtilissime canaliculato, undique spongioso,

indumento fusco-griseo vestito, remote punctulato ; oculis elli-

pticis, magnis, prominentibus. Metar ostro capite fere aeque-

longo, itidem sculpturato, in medio excavato; prorostro pa-

nilo longiore, tenui, cylindrico, apicem versus sursum cur-

vato sensimque ampliato. Antennis prothorace cum capite

et rostro circiter aequantibus, ariiculis cylindricis, tribus ul-

timis longioribus, i.° apice incrassato, 2.° breviore, ceteris

subaequalibus. Prothorace sulcato, rude irregulariter punc-

tato. Elytris duplo prothoracis longioribus, apice singulatim

acute mucronatis, dorso lateribusque striato -punctatis; inter-

stitiis, duobus primis exceplis, basi et apice tantum elevatis.

Pedibus ut in genere descriptis. Abdomine basi late prof un-

deque excavato. —Long. 12,5 mm., lat. (proth.) 2 mm.
Hab. Isola Fernando Poo:" Basile, 400-600 m. s

/ m ,
settem-

bre 1901.

Un solo esemplare cf-

È di forme gracili e slanciate, di colore rosso-castagno, con

il protorace più scuro e le elitre ornate di una stria nera lungo

la sutura e di una macchia pure nera sul mezzo ; nitido solo nella

porzione estrema del rostro e sull' addome, essendo le rimanenti
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parti rese opache dalla presenza di un fine intonaco, più denso

sul capo e alla base del rostro. Capo allungato, più largo alla

base che all'apice, al disopra convesso e lievemente canalicolato
;

occhi grandi, elittici e sporgenti. Rostro separato dal capo da

una leggiera impressione trasversale, rigonfio ai lati e scavato

superiormente fino all' inserzione delle antenne, al livello di queste

dilatato ed elevato, nella porzione estrema sottile, cilindrico, un

poco incurvato all' insù e insensibilmente ampliato all' apice.

Antenne lunghe circa quanto il capo , il rostro e il protorace

insieme, con il 1.° articolo alquanto ingrossato all'estremità, il 2.°

più breve di tutti gli altri, 3.°- 8." leggermente nodosi e fra loro

subeguali, 9.° e 10.° cilindrici allungati, 11. cilindro-conico, poco

più lungo del Ì0.°. Protorace subconico, ristretto e collariforme

all' apice, alla base largo circa come nella regione mediana , al

disopra moderatamente convesso e solcato nel mezzo, dapertutto

grossolanamente e irregolarmente punteggiato. Elitre molto più

lunghe del doppio del protorace, alla base circa di egual larghezza

di questo e con gli omeri elevato -arrotondati; all'apice un poco

ristrette e provviste di una robusta appendice spiniforme ; sul dorso

e ai lati striato-puntate
;

gli interstizii , eccettuati i due primi in

vicinanza della sutura che sono elevati per tutta la loro lunghezza,

si rendono manifesti solo alla base e all' apice. Zampe di tutte tre

le paia gracili e di considerevole lunghezza , le anteriori rivolte in

avanti sorpassano l'estremità del rostro; femori lungamente pedun-

colati 'e lievemente ingrossati nel mezzo; tibie rettilinee, dilatate

e dentate all' apice; 1.°. articolo dei tarsi più lungo dei due se-

guenti presi insieme. Addome alla base ampiamente scavato nel

mezzo.

36. Eumecopodus fulhjinosus, n. sp. (Tav. I, fig. 8.) —9-

Ater opacus, elyiris macula longitudinali rufo- ferruginea

singulatìm ornatis, capite, metarostro prothoraceque to-

mento minutissimo vestitis. Capite subquadrato supra convexo,

laevi, infra late punctaio et in medio carinato ; oculis

majusculis rotundatis, sai prominulis. Rostro basi tenuiter

ampliato, supra canaliculato , infra, ut capite, carinato et

punctaio; ad ante?inarum insertionem sat elevato, deinde

angusto cylindrico . Antennis manifeste clavatis, articulis

l-°-8.° obconicis, 9° -10.° valde majoribus , cylindricis ,
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11° ovato-conico acuminato. Prothorace antice constricto,

collar if or mi, lateribus rotundatis, dorso depressiusculo, haud

sulcato, basi tantum impressione-m brevem trigonalem

praebente. Ely tris duplo prothoracis circiter aequantibus;

apice breviter mucronalis, dorso lateribusque striato-punc-

tatis ut in specie pr accedente. Pedibus normalibus plus minusve

piloso-tomentosis. Corpore infra dilutiore et nitido; meta-

sterno abdomineque basi convexis, remote punclato - squa-

mosis. Long. 11 mm., lat.(proth.) 2 mm.
Hab. Isola S. Thomé: Agua-Izé, 400-700 m. B

/ m, dicembre 1900.

Una sola 9 •

Questa specie, oltre che per la diversa colorazione, si distingue

dalla precedente per il capo più breve, per il metarostro lievissi-

mamente canalicolato, anziché ampiamente scavato, e per il pro-

torace più allargato, non solcato nel mezzo e privo di qualsiasi

scultura.

Le antenne più brevi, con gli articoli mediani molto minori

dei tre ultimi formanti la clava, le appendici apicali delle elitre

meno sviluppate e la diversa conformazione dei primi segmenti

addominali, sono pure caratteri che allontanano notevolmente

1' esemplare unico studiato di E. fuliginosus da quello pure unico

di E. longicornis. Trattandosi però di sessi differenti , non credo

opportuno dare ad essi
,

per il momento , un vero valore di impor-

tanza specifica.

PITHODERES, n. gen.

TvìòoQ dolium, lepri collum.

Caput mediocre, globosum; oculi majusculi, transversi,

infra valde approximati.

Rostrum gracile, basi minime incrassatum, canalicula-

tum, ad antennarum insertionem sat elevatum, apice te-

nuissimum.

Antennae elongatae, prope medium rostri insertae, arti-

culis subaequalibus cylindricis.

Prothorax brevis, in medio inflatus, basi et apice aeque

constrictus. Elytra latiuscula, dorso lateribusque convexa ac

fortiter sculpturata.
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Pedes elongati ; femora clavata mutica ; tibiae rectae

apice spinosae; larsorum articuli mediocres subaequales.

Typus : Pithoderes Gestri, n. sp.

Il nuovo genere, per la gracilità del rostro, che è presso a

poco ugualmente conformato nei cf e nelle 9' Per ^ e antenne

notevolmente- allungate e per i femori inermi, si avvicina al ge-

nere Eumecopodus sopra descritto. Ma la conformazione del

corsaletto tipicamente a barilotto ; le elitre molto allargate, rigonfie,

prive di appendici apicali e con caratteristica scultura
;

gli articoli

dei tarsi meno lunghi e fra loro subeguali; e in generale la

maggiore robustezza di forme , ne rendono , senza dubbio , neces-

saria la separazione.

37. Pithoderes Gestri, n. sp. (Tav. I, fig. 9 e 9 a). — tf.

Robustus, castaneo-brunneus, squamosus, rostro pedibusque

dilutioribus, nitidis, eìytris maculis flavis vel flavo-

f

err ugi-

neis ornatis. Capite a collo parum distincto, vix longiore

quam latiore, supra convexo remoteque irregulariter punc-

tata, ad latera rotundato et dense punctato, infra basi in-

ciso, in medio cartnato , circum oculos punciis squamosis,

seriatim dispositis, instructo. Oculis magnani partem capitis

occupantibus et infra valde approximatis. Metar ostro capite

fere aequilongo supra canaliculaio, ad latera dense punctato

squamoso, infra, in medio elevato-carinato, juxta carinam

sulcato, sulcisque punctatis; mesorostro sat ampliato-elevato;

prorostro laevi, nitidissimo. Antennis capite cum rostro lon-

gioribus; articulis, duobus primis exceptis, subaequalibus,

tribus ullimis tenuissime et dense pubescentibus. Prothorace

uniformiler punctato-squamoso. Elytris fere triplo protho-

racis aequantibus , atque ilio valde latioribus, dorso ìateri-

busque striato -costatis, striis fortiter clathratis. Pedibus

normalibus , tibiis tarsisque longe ciliatis. Corpore infra

undique squamulis flavescentibus vestito. Abdomine basi late

excavato.

9- Di/fert capite breviore, subquadrato, antennis basem

rostri propius insertis , minusque elong atis , abdomine basi

sat convexo, haud sulcato.

Long, cf 14,5 mm., 9 10-15 mm.; lai. (proth.) d" 2 mm.,

9 1,5-2,4 mm.
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Hab. Congo Francese: Benito, Ndjolé, Lambarené.

Il solo cf che io conosca di questa specie fu raccolto a Benito

e fa parte della privata collezione del Prof. Senna. Dal Fea furono

rinvenute due Q a Lambarené ed una a Ndjolé (dicembre 1902).

L' intensità della colorazione varia da individuo a individuo
,

le macchie delle elitre talora gialle, talora rossiccie, sono distri-

buite sul 3.°, 4-.° e 5.° interstizio, comprendendo sovente anche i

solchi intermedii, e sono fra loro separate da intervalli più o

meno estesi.

Nel ef il capo ha la forma globosa propria del genere e

alla base si continua col collo, dal quale è separato in maniera

quasi insensibile, superiormente è cosparso d'una leggera punteg-

giatura che svanisce sulla fronte, ai lati è grossolanamente scol-

pito da punti, i quali si continuano pure inferiormente, allineati

in due serie lungo il margine degli occhi. Gli occhi
,

grandi e

trasversali, occupano la parte maggiore del capo e, specialmente

al disotto, appaiono molto ravvicinati. Il rostro è subquadran-

golare, largo dapprima quanto il capo, va in seguito restrin-

gendosi fino all'inserzione delle antenne, al livello delle quali

si dilata un poco per poi proseguire uniformemente sottile

fino all'apice; nel suo primo tratto è solcato superiormente e

punteggiato lungo i margini del solco come pure ai lati, al

disotto è provvisto di una carena mediana e di due solchi pun-

teggiati che decorrono in prossimità della carena, al di là della

inserzione delle antenne è liscio o con rari e finissimi punti ap-

pena percettibili. Le antenne sono inserite un po' più in basso

della metà del rostro e risultano poco più brevi del capo , rostro

e protorace presi insieme, con il 1 .° articolo lievemente ingrossato

all' apice , il 2.° breve obconico , i rimanenti , eccettuato I'll .°,

cilindrici, subeguali, e I'll. cilindro-conico allungato. Il protorace

ha la forma tipica a barilotto, sul dorso e ai lati è grossolana-

mente punteggiato e provvisto di minute squamette. Le elitre

sono lunghe circa il triplo del protorace e molto più larghe di

questo, abbastanza elevate agli omeri, obliquamente troncato-arro-

tondate e marginate all' apice, coi lati paralleli fino alla declività

apicale, dove presentano una forte rientranza; la loro scultura è

notevolmente marcata con solchi ampi e fortemente cancellati; gli

interstizii, eccettuato il suturale, che è pianeggiante e più largo

degli altri, sono tutti ugualmente elevato -costati e di essi solo il
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2.° e il 3.° raggiungono l'apice, mentre gli altri si arrestano alla

declività apicale. Le zampe sono normali, le tibie e i tarsi lun-

gamente ciliati. Il corpo al disotto è rudemente punteggiato e

rivestito in gran parte di squamosità ; l' addome alla base pre-

senta un' ampia e profonda escavazione.

La 9 s i differenzia per avere il capo più breve, subquadrato;

le antenne inserite molto al disotto della metà del rostro e ugua-

gliaci circa in lunghezza il capo e il rostro presi insieme , e

infine per la mancanza di qualsiasi accenno di solcatura- longitu-

nale meli' addome.

Questa specie è dedicata all'illustre entomologo Prof. Raffaello

Gestro, Direttore del' Museo Civico di Genova, alla cortese bene-

volenza del quale debbo il grato compito dello studio del materiale

che sono venuta illustrando.

SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA I.

Fig. 1. —Podozemius barbatus, n. sp.

» 2. —Microsebus ealcaratus, n. sp.

» 3. —Megalosebus Feae, n. sp.

» 3a. —Rostro e capo visti di lato.

» 4- —Cordus guineensis, n. sp. cT.

» 5. — id. asper, n. sp. d\

» 5a. —Rostro, antenne e capo della Q.

» 6. —Neoceocephalus ophthalmicus, n. sp.

» 7. —Eumecepodus longicornis, n. sp. cf-

» 8. — id. fuliginosus, n. sp. Q.

» 9. —Pithoderes Gestri, n. sp. cf.

» 9a. —Rostro, antenne e capo della Q.


